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Prefazione

Questo libro di racconti, attentamente progettato per bambini dai 5 agli 8 anni, diventa il compagno perfetto per la crescita cognitiva del tuo bambino, aiutandoli a affrontare le diverse fasi del loro sviluppo. Permettimi di mostrarti i tesori che ti aspettano tra queste pagine e perché questo libro sarà un regalo prezioso per il tuo piccolo tesoro.

In ogni racconto si svelano avventure emozionanti piene di personaggi colorati, che cattureranno l'attenzione del tuo bambino fin dalla prima riga. I protagonisti, con le loro diverse personalità e situazioni, permetteranno al tuo bambino di identificarsi con loro, facilitando così la comprensione e il legame con le preziose lezioni che ogni storia racchiude.
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Questo libro di racconti non solo intrattiene, ma nutre anche lo sviluppo cognitivo del tuo bambino. Ogni racconto è stato attentamente progettato per stimolare la loro immaginazione e favorire la capacità di pensiero critico. Man mano che si immergono in queste pagine, i tuoi figli acquisiranno abilità per risolvere problemi, svilupperanno empatia verso gli altri e impareranno preziose lezioni di vita, il tutto in modo divertente e coinvolgente.
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I capricci di Victor
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In una città lontana, dall'altra parte del mondo, vive un bambino di nome Victor. Victor faceva sempre i capricci. 

Sapete cos'è un capriccio? È quando qualcuno è molto arrabbiato, frustrato e per dimostrarlo urla, scalcia, piange e perde il controllo delle proprie emozioni. Vi siete mai sentiti così?

Victor faceva i capricci quasi ogni giorno per convincere la mamma a comprargli tutto quello che voleva. Ovunque si trovasse, iniziava a piangere e a scalciare sul pavimento. 

I suoi genitori erano preoccupati, perché Victor faceva sempre le stesse cose. Cercavano di parlargli, di calmarlo e di spiegargli che non si può sempre ottenere ciò che si vuole e che bisogna imparare ad accettare le cose così come sono, ma a Victor non importava, non li ascoltava.
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Un giorno Victor, come al solito, accompagnò la madre al negozio e passarono davanti al reparto giocattoli. Victor vide un giocattolo che gli piaceva molto, ma la madre gli disse che non poteva comprarlo in quel momento perché doveva comprare gli ingredienti per preparare la cena quella sera. Quando Victor lo sentì, iniziò a piangere e a urlare, facendo cadere molti giocattoli dagli scaffali.
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I clienti che si trovavano nelle vicinanze hanno notato la situazione. Come pensa che si sia sentita la madre di Victor? Era ovviamente molto imbarazzata. 

All'improvviso, una donna si avvicina a Victor e gli chiede: "Sai una cosa? Quando ero piccola, facevo i capricci come te. Ma ho imparato una cosa molto importante. E credo che anche tu debba saperla.

Victor la guardò pieno di curiosità. "Che cos'è?", chiese.

La donna, con un sorriso caloroso, ha detto: "Ho imparato che non importa quanti capricci faccio, non si risolve nulla. Non facciamo altro che fare del male a noi stessi e agli altri. Ma c'è qualcosa che potete fare: volete sapere cos'è?

La donna disse molto gentilmente a Victor che, invece di fare i capricci, avrebbe potuto parlare con la madre e spiegarle come si sentiva. Forse, spiegando perché il giocattolo gli sarebbe piaciuto così tanto, la madre glielo avrebbe comprato.

Victor non pensava che fosse una buona idea, ma decise di provarci. Andò da sua madre e le disse: "Mamma, so che devi comprare tutte le cose per preparare la cena, ma mi piace molto quel giocattolo e se me lo compri prometto che me ne prenderò cura e quando avrò finito di giocare lo metterò nella mia scatola dei giocattoli. Per favore, me lo compri?

Sua madre era così eccitata nel vedere che Victor aveva chiesto quel giocattolo in modo così educato, lo guardò e con un sorriso disse: "Certo Victor, mi piace che tu mi abbia parlato e detto in modo gentile che vuoi quel giocattolo, questo è il modo giusto di chiedere le cose, invece di fare i capricci e gridare. Possiamo comprarlo se mi prometti che te ne prenderai davvero cura".

Victor era molto felice di saperlo. In questo modo ha imparato che parlare e spiegare come si sente è meglio che fare i capricci. Da quel giorno, Victor ha fatto del suo meglio per controllare le sue emozioni, è calmo, educato e rispetta gli altri.

Cosa pensate del cambiamento di comportamento di Victor?

Guardate qui! Questo è il giocattolo che gli ha comprato la mamma.
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Mostrami i tuoi denti
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Prima di raccontarvi questa storia, voglio farvi una domanda: vi siete lavati i denti? Se no, lavateli prima e tornate indietro per ascoltare la storia di Karen. Siete pronti?

Questa è la storia di una bambina di nome Karen, che amava mangiare tutti i tipi di dolci e biscotti. Ma il problema di Karen era che dimenticava sempre di lavarsi i denti dopo ogni pasto. Era arrivata al punto di avere l'alito cattivo. Non si era lavata i denti per molti giorni. Vi siete mai dimenticati di lavarvi i denti? Io sì?
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Ma non è finita lì. Un giorno Karen notò che i denti cominciavano a farle male. All'inizio pensò che si trattasse di un fastidio minore che sarebbe passato presto, ma il dolore peggiorava sempre di più con il passare del tempo, dolendo sempre di più. Quella notte Karen non riuscì a dormire a causa del dolore.

Il giorno dopo, i genitori la portarono dal dentista, che scoprì che aveva diverse carie nei denti. Il dentista spiegò che le carie erano causate da un accumulo di batteri sui denti dovuto a una scarsa igiene orale.
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Poi, con la spiegazione del dentista, Karen si rese conto che non si era presa cura dei suoi denti in modo adeguato e che era molto importante lavarsi i denti dopo ogni pasto e usare il filo interdentale ogni giorno. Il dentista le spiegò anche che era importante limitare la quantità di dolci e cibi zuccherati che mangiava. Per lei fu molto difficile! Ma decise che da quel giorno in poi avrebbe curato molto di più la sua igiene orale. Si sarebbe lavata i denti dopo ogni pasto, avrebbe usato il filo interdentale ogni giorno e avrebbe mangiato meno dolci. [image: image]

Con il tempo, i dolori di Karen sono gradualmente scomparsi e il suo sorriso è tornato a essere luminoso e bello. 

Karen ha capito che prendersi cura dei propri denti era importante e che poteva gustare dolci e torte con moderazione e senza preoccupazioni.

Così Karen ha imparato che l'igiene orale è importante per mantenere un sorriso bello e sano e, soprattutto, per evitare che i denti facciano male!
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A proposito, avete mai avuto mal di denti? Se no, sono sicuro che non vorreste che vi facesse male, vero? Non lo vorrei.

Se volete saperne di più sui batteri che causano la carie, ecco come fare.

Questi batteri sono creature molto piccole che non possono essere viste a occhio nudo. Il loro vero nome è: "Streptococcus mutans". Vivono nella bocca e si nutrono degli avanzi di cibo che rimangono in bocca dopo aver mangiato.

Capite l'importanza di lavarsi bene i denti dopo aver mangiato e cosa ne pensate? Quando mangiamo cibi che contengono zuccheri, questi batteri ne vanno ghiotti e producono un acido che danneggia lo smalto dei nostri denti; lo smalto è lo strato duro che ricopre i nostri denti, è come uno scudo, e li protegge dalla carie, cioè dai buchi nei denti. Quindi fate del vostro meglio per non dimenticare di lavarvi i denti ogni giorno. Quindi fate del vostro meglio per non dimenticare di lavarvi i denti ogni giorno: non volete buchi nei denti! E ricordate che se avete bisogno di andare dal dentista, non c'è motivo di avere paura: è un professionista la cui missione è aiutarvi ad avere denti sani.
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Mimi la ballerina
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Dimmi: ti piace ballare? Alla protagonista di questa storia sì, e vi racconterò come è diventata una famosa ballerina.

Questa è la storia di Mimi, una gattina che sognava di diventare una ballerina. Fin da piccola ha sempre ammirato le leggiadre ballerine che vedeva in televisione e a teatro. Purtroppo, però, Mimi ha incontrato molti ostacoli sulla sua strada per diventare una ballerina.

Innanzitutto, Mimi non aveva le risorse per frequentare una scuola di danza classica. Inoltre, non aveva fiducia in se stessa e si sentiva intimidita da altri gatti che sembravano più talentuosi e abili di lei.

Ma questo non l'ha fermata, Mimi non si è arresa. Ha deciso di lavorare più duramente che mai e ha giurato di superare i suoi ostacoli. 
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Quando i vicini la vedevano ballare e danzare, a volte la deridevano, ma a Mimi non importava, il suo sogno era più grande.

Un giorno, mentre si recava al mercato e camminava in una strada dove si trovava un teatro, Mimi notò che una delle ballerine principali della compagnia aveva perso una delle sue scarpe da ballo. Mimi la raccolse rapidamente e la porse alla ballerina. La ballerina chiese con gratitudine a Mimi se un giorno le sarebbe piaciuto diventare una ballerina.

Mimi arrossì e ammise che aveva sempre desiderato essere una ballerina, ma non aveva le risorse per pagare le lezioni di danza classica e non aveva molto talento. La ballerina principale la incoraggiò e le disse che tutti devono iniziare da qualche parte e che, con la
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